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UNA FAVOLA SOVIETICA 

l i A \ O LPE 
E IL CANE 

d$ li IHISCiiV 
Un giorno un boscaiolo sta­

va sgombrando il sentiero del 
bosco, quando scoprì una ta­
na di volpe. 

Scavò nella tana è vi trovò 
una piccola volpe. Evidente­
mente mamma volpe era riu­
scita a portar via tutti gli 
altri piccoli. 

Il boscaiolo aveva a casa un 
cuocioletto. Anch'esso era pic­
colo piccolo non contando che 
un mese di età. Così la vol-
picina e il cucciolo comincia­
rono a crescere insieme. 

E come erano tutti occupati 
a giocare! La volpicina si ar­
rampicava e saltava come un 
gatto. Saltava sulla panca, e 
dalla panca sul tavolo, driz­
zava in su la coda e guarda­
va in basso. 

Il cucciolo cercawi di ar­
rampicarsi sulla panca, ma... 
puff! cadeva. Abbaiava, cor­
reda intorno ;tl tavolo per 
un'ora intera. Poi la volpe 
saltava giù, e tutti e due se 
ne andavano a dormire. 

Dormivano dormivano e do­
po essersi ben riposati coinin-
< lavano di nuovo a rincorrer­
si. Il cucciolo si chiamava 
Tizzone perchè era tutto fulvo 
rome il fuoco. La volpicina 
Tu chiamata Micia come se 
fosse stata un gatto: abbaiala 
con una vocetta sottile che pa­
reva quasi un miagolio. 

Il cucciolo e la \olpe vis-
.sero insieme tutta l'estate; in 
autunno erano cresciuti. Il 
cucciolo era di\enuto un buon 
tane da posta, e la \olpicìna 
si era ricoperta di una folta 
pelliccia. Il boscaiolo legava 
Li \oIpe alla catena perchè 
non s c a p p a w nel bo-co. Gli 
rincresce!a uccidere la \olpe, 
era tanto graziosa! Poi se ne 
nudava col suo Tizzone a cac­
cia di lepri 

Una mattina usti per dare 
da mangiare alla volpe. Guar­
dò, ma nella cuccia appariva 
soltanto la catena; il collare 
era rotto; ' la volpe era scap­
pata nel bosco . 

* Bene — pensò il boscaio­
lo — allesso non m'importa 
più di ammazzarti. L'-eviden­
te che non sci diventata una 
bestia domestica. Sei una sel­
vatica, una selvatica ». 

Chiamò il suo Tizzone, pre­
se il fucile. 

— Cercala, Tizzone — dis­
se. — Cerca la tua amica. — 
e gli indicò le tracce sulla 
neve. 

Tizzone si mise ad abbaiare 
e corse dietro le tracce. Cor­
reva, "abbaiava seguendo la 
traccia. Andò lontano lontano 
nel bosco; quasi non lo si sen­
tiva più. 

D'un tratto... silenzio. 

e si guardavano l'un l'altra 
come se sorridessero. 

Come sparare? Poteva resta­
re ucciso il cane! 

Le due bestiole videro il bo­
scaiolo, gli corsero incontro. 
Micia gli saltò sulla spalla, e 
il cane si alzò e appoggiò le 
zampe davanti sul petto del 
padrone, guaiolando e mordic­
chiando per gioco la coda del­
la volpe. 

— Che diavoli! — disse il 
boscaiolo 

Tirò giù il cane del fucile 
e se ne tornò a casa. 

Così la volpe passò nella 
casetta tutto l'inverno, senza 
essere legata. 

In primavera cominciò ad 
andare nel bosco a caccia di 
topi. Cacciava, cacciava. Ri­
mase nel bosco per sempre. 

E Tizzone da allora non ap­
postò più le volpi. Forse tut­
te le volpi gli erano divenute 
amiche. 
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Il dramma dei giovani italiani 
inviati al massacro in Indocina 
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Espatriati per miseria e arruolati a t'orza nella Legione Straniera - Freddi annunci di 
morte - La lettera di un prigioniero - Quante madri sono in ansia nel nostro Paese? 

Flora Lillo come appare in-Ila nuova rivista di Macario 
« Pericolo rosa », che si rappresenta a Roma con successo 

^ Cara mamma, in questo 
momento mi trovo prigionie­
ro dei Viet, però tutto bene. 
Pensa che l'offensiva era forte 
su tutti i fronti ed io ancora 
non sono morto. Io e un com­
pagno siamo andati a cercare 
acqua per la cucina, quando 
spuntò dietro a noi una pat­
tuglia Viet e ci fecero pri­
gionieri come tonti altri. La 
notte la compagnia è stata 
scassata e la mattina l'hanno 
finita. A dir la verità, sono 
gente molto guerriera e buona 
questi Viet e lottano per la 
libertà del loro paese con di­
ritto e umanità ». 

E' una lettera, questa; è la 
lettera di Armando Giorio, 
un giovane italiano finito nel ­
le file della Legione stranie­
ro, che la Federazione mon­
diale della gioventù democra-

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M H I I I M I I I I I I I 

APPASSIONANTI INTERROGATIVI DELLA SCIENZA 

Si può viaggiare 
su un raggio tlii lue e ? 

Granuli di materia trasportati nello spazio siderale • Esperimenti che dimo-
strano la pressione esercitata da un fascio luminoso - Potenza dei raggi cosmici 

. . . . - - 1 precisi hanno 
Ma ecco di nuovo lo si sen- permesso di conoscere l'entità 

ti arrivare; il suo abbaiare era \del\a pressione esercitata dal-
, , i • i la luce solare sullo superficie wmpre più Memo. II b o s c a i o - | d e , r a s f r o S f traUa d - u n a 

In si appostò dietro un pino. , pressione considerevole: per 
a l /ò il cane ilei fucile. -ogni centimetro quadrato essa 

. , . • i -. i i 'e infatti di tre milligrammi. 
M.i tlir \ide.' 1 due m i n o 

usciti dal bosco x* corredino 
insieme. Il c i n e abbia*u e ur­
lava. Correvano sulla ne \e 
bianca e uno di fianco all'altra. 

Correvano come veri amici 
a «palla a spalla. Saltavano 
insieme le montagnole di terra 

Se Sosse possibile viaggiare rò le alette dell'ampolla gi­
rando quando sono esposte al­
la luce solare, dimostrano che 
la luce esercita una pressione. 

Una prova più chiara del 
fatto che un raggio luminoso 
può spingere nel vuoto una 
particella di materia, è stata 
fornita con un interessante 
esperimento da due fisici in­
glesi. I due fisici, con una 
pompa appositamente costrui­
ta, hanno fatto il vuoto quasi 
assoluto sotto una grossa 
campana di vetro. Un oppor­
tuno meccanismo permetteva 
di rovesciare, un vasetto JJOSIO 
nell'interno della campana-e 
coiirencnfe poloerc-microsco-
pica. Nella campana senz'aria, 
la polvere cadeva, quando il 
vasetto veniva rovesciato, e 
si raccoglieva sul fondo; se 
però un forte fascio di raggi 
di luce veniva fatto passare 
attraverso il vetro della cam­
pana, la polvere continuava a 
cadere, ma seguendo un per­
corso obliquo, perchè subiva 
la spinta-della luce. La prova 
di questo fenomeno naturale 
(anche se potrà sembrare po­
co chiaro come la luce, capace 
di passare attraverso il vetro 
sensa spostare la campana, 
riesca poi a spingere i gra­
nelli di polvere), è stata rac­
colta in una documentazione 
cinematografica. Le due fasi 
dell'esperimento, la caduta 
della polvere senza la luce, e 
la caduta diagonale sotto la 
azione della luce, sono state 
fissate in una pellicola da una 
macchina capace di scattare 
centomila fotogrammi ogni 
secondo. La proiezione di que­
sta pellicola, fatta al rallen-

n i c^i ti T I tatore< na documentato che le 
L»al a o l e a l l a l e r r a ! minuscole particelle vengono 

Naturalmente sulla T c i r a / ^ ^ ^ ^ i ! » ' 1 ^ " ^ 1 ^ 
a causa dei centocinquantà\cadnta-Sarebbe come dtTC che 

a cavallo di un raggio di luce 
basterebbero otto minuti per 
arrivare sul Sole. Non che sia 
questa un'idea del tutto as­
surda. Forse particelle picco­
lissime di materia possono es­
sere trasportate dalla luce at­
traverso gli spazi siderali a 
velocità pazzesche. Sono sta­
te anche misurate le dimen­
sioni che dovrebbe avere un 
frammento di materia per es­
sere trasportato da un raggio 
di luce; già un corpo delle 
dimensioni e del peso dei più 
piccoli tra i batteri sarebbe in 
grado di subire la spinta del­
la luce e di seguire i raggi 
luminosi nel vuoto. 

Che la iuce eserctti una 
spinta migli oggetti che colpi­
sce è dimostrato da un sensi­
bile apparecchio, composto di 
alcune alette sottili leggeris­
sime e capaci di riflettere la 
luce come uno specchio. Le 
alette ruotano su perni che 
danno solo un lievissimo at­
trito; il tutto è racchiuso in 
un'ampolla di vetro, entro la 
quale è stato fatto il vuoto 
quasi assoluto, estraendone 
l'aria. Le alette di questo sem­
plice, ma sensibile apparec­
chio, ruotano se l'ampolla vie­
ne esposta al sole. Non c'è 
nessun'altra forza che possa a-
zionare le alette, se non la 
spinta data loro dai raggi so 
lari. Calcol 

-,. . j . . - , . . -, , i un granello di polvere può 
milioni di chilometri che ta\ viaggiare a cavallo di un ?ag-
luce solare deve superare pri- | gIO luminoso. 
ma di giungervi, la pressione j Dl- questi' esperimenti si so-
si riduce di molto e non è as-\ no serviti poi altri studiosi, i 

r » t ? -5£. ..V* fi-> \ , {--» . 

Uno dei più potenti telescopi solari del nendo? quello del-
rOssertatorio astronomico di Monte Palomar in America 

la possibilità che la vita sia 
arrivata sulla Terra sotto for­
ma di batteri trasportati da 
raggi di luce che provenivano 
da lontane stelle. Teoricamen­
te ciò è anche possibile, ossia 
è possibile che da spazi lon­
tanissimi microscopici aranci-j 
li di polvere possano essere 
giunti sulla Terra cavalcando 

neomenie ammissibile solo 
per granuli di materia non 
vivente, perchè nello spazio 
siderale non esiste nessuna 
forma di vita, e i pianeti, che 
possono ospitare forme di vi­
ta, non emettono luce. 

solutamente apprezzabile. Pe- quali hanno voluto dedurne raggi luminosi. Ma ciò è teo-

L'angolo della sfinge 
ORIZZONTALI: 1) città sici­

liana; 13) tipo di camera da 
letto: 18) un vino pregiato; 19) 
regione del Belgio: 21) articolo; 
22l Nuova Politica Economica; 
23) Sanfedista; 25) tre al qua­
drato; 26) famosi stretti 29) 
anagramma di temica: -31) Isti­
tuto Scientifico; 32) il dio del 
\ento; 33) sulle auto importate; 
34> in versi: 33) organizzazione 
aziendale del PSI: 36) Diparti­
mento Ferroviario; 38) guasto: 
41) un pesce; 43) bruciati; 45) 
a creata: 48) il nome del comme­
diografo americano Shaw; 49) 
per facilitare le catture; 51) 
Estremo Oriente; 52» nome dl 
donna; 54) le prime due vocali: 
55) protezione: 57) un titolo di 
studio: 59) opprimere, render 
triste (tr.K 62t sigla di citta 
emiliana; 63) piccolo mollusco 
commestibile: 65) la città di Et­
tore; 66) particella pronominale; 
67) un crostaceo; 70) un aperi­
tivo; 71) una sdraio-, per aria; 
73» organizzazione industriale: 
74) opera di Verdi. 77) monte 
greco; 781 gravissima sconfitta 
militare; 80) il nome del cal­
ciatore Wilkes; 82) buoi e tori; 
84) incontro di due o più voca­
li; 86) arte latina: 87) via fa­
mosa per suoi ragazzi; 89) 
istituzione: 90) la banchisa po­
lare (k = c); 92) per il bucato: 
94) panico (tr.); 96) preposizio­
ne; 97) arr-a medioevale: 98) 
compatta 

VERTICALI: 1) il presentarsi 
a un'elezione; 2) rischio; 3) ani­
male molto veloce; 4) la città 
dei due mari (sigla); 5) capo­
stipite della dinastia dell'antica 
Pergamo: 6) fra il si e 11 no; 7) 
la fine delle posticce; 8) cani­
cola; 9) ubriachi; 10) un tri­
plice prefisso; 11) alla fine delle 
scarpe; 12) un sacerdote: 13) 
impoverimento de! sangue; 14» si­
gla di provincia del Lazio; 15) 

l'ultimo pasto; 16) popolare at­
tore napoletano, «comparso qual­
che anno fa; 17) la città del cap­
pelli: 20) vi fu il magnifico; 24) 
votanti; 27) mansueto; fS) uno 
scandinavo; 30) il giorno prima; 
34) avere molte mogli: 35) can­
didi; 37) gergo, terminologia. 39) 
nota musicale: 40) particella 
pronominale; 42) un tipo di na­

ve; 44) Savona-Gcnova-Bologna; 
48) sigla dl città toscana; 47) un 
locala di «pattacelo; 50) puntuto; 
53) tic vocali; 58) al dl là; SS) 
pregiato fratto caotico; 60) av­
verbio dl tempo; 81) questua; 64) 
in mezzo al malanno; 68) zona 
polare; 69) escursione; 72) M di­
ce di mano a guisa d'uncino; 
79) aspro, aera; W) mostro di­

voratore; 78) non se ne può ca­
vare sangue; 79) nera; 81) spe­
ranza laura; 82) costosi; 83) ani­
male divoratore di cadaveri; 85) 
Organizzazione Arti«tic.i Romana: 
861 formula •'•in tea: 881 come 
P86 orìzz : 91 • prer"*>zione arti 

V e l o c i t à r i d o t t a 
La velocità di un granello 

di polvere trasportato da rag­
gi luminosi è molto minore 
della velocità della luce stes­
sa. Il moto del microscopico 
granello può essere parago 
nato a quello di un relitto 
galleggiante sul mare, c\he si 
sposta, se non vi sono cor­
renti né venti, seguendo il 
moto ondoso del mare; ma, 
mentre l'onda si propaga mol­
to velocemente, ,sl relitto la 
segue lentamente, e galleg­
giando di onda in onda giun­
ge sempre più. lontano. Natu­
ralmente il granello di pol­
vere è molto più veloce del 
relitto, perchè il moto ondoso 
della luce è enormemente più 
rapido di quello delle più ve­
loci onde /marine. Un raggio 
di luce pen- andare dalla Ter­
ra a Marte impiegherebbe, 
aU'incircci, due o più minuti 
secondo 'la distanza tra i due 
pianeti, 'che non è fissa. Lo 
eventuale granello di polvere, 
passeggero del raggio di luce, 
impiegherebbe invece ben tre 
settimajne per compiere lo 
stesso percorso. 

Ecco* dunque una possibi­
lità, sia pure teorica per ora, 
di far viaggiare negli spazi si­
derali microscopici granelli di 
polvere come passeggeri di 
raggi/luminosi, in realtà, ed è 
docu/mentato da una pellicola 
cinefrnatografica, si è riusciti a 
far ftercorrere un piccolo spa­
zio /sotto una campana di ve­
tro la una pioggia di polvere 
mi&roscopica spinta dalla lu­
c e . / G l i scienziati non si fer­
meranno però a questo punto. 
Esistono radiazioni che sono 
milioni di volte più potenti 
de l lo luce: i raggi cosmici. 
Chissà che l'uomo non impa­
ri t; servirsi della potenza di 
Queste radiazioni ver utiliz­
zarla come mezzo motore dei 
futuri razzi interplanetari? 
Forse ciò sarà possibile, ma 
vrtiiia dovranno esser svisce-
rali\ timi ì segreti dellr radio 
xiorti e dello miterin rhr le 

tica ha fatto avere alla madre 
attraverso il settimanale Pat­
tuglio. Questa lettera è un do­
cumento chiarissimo e non ha 
bisogno di commenti. Arman­
do Giorio è un giovane ita­
liano. Come tanti altri, ha la­
sciato il suo paese in cerca di 
fortuna, ed è finito nelle ma­
ni di reclutatori senza scru­
poli che Io hanno arruolato 
nella Legione stroniera. Sotto 
questa bandiera, come mer­
cenario senza patrio, Arman­
do Giorio ha combattuto con­
tro il popolo indocinese; egli 
stesso precisa le ragioni che 
lo hanno spinto ad arruolarsi, 
scrivendo al fratello Gino, 
nella stessa lettera; « Caro Gi­
no... i miei diritti e doveri di 
premio per un domani costa­
no cari. Quando avrò finito la 
ferma di tre anni, avrò la 
cittadinanza e un posto buo­
no da star tranquillo per tut­
ta la mia vita ». 

Ecco le ragioni t he hanno 
spinto questo giovane senza 
lavoro, e senza speranza di 
trovarne uno, ad emigrare e 
ad accettare poi di finire mer­
cenario nel le file della Legio­
ne straniera: « un posto buo­
no da star tranquillo per tut­
ta la vita ». Questa aspirazio­
ne dovrebbe costituire un di­
ritto per ogni uomo, dal giorno 
in cui nasce; ma Armando 
Giorio, e tanti altri giovani 
italiani, per realizzare questa 
loro aspirazione pagano ri 
schiando ì» loro vita e facen­
do la guerra ad un popolo pel­
li quale, conoscendolo, prova­
no un profondo rispetto. 

Ma quanti sono 1 giovani 
italiani, che, arruolati dai ne­
grieri della Legione stroniera, 
combattono nel Viet Nani? Ci 
sono in Italia madri che rice­
vono dal ministeio francese 
della guerra fogli ciclostilati 
aventi per oggetto: Comuni­
cazione ufficiale di morte; 
(documento da inviare alle fa­
miglie;. Il testo, uguale per 
tutte queste lettere, dice: « fi 
ministero dei reduci combat­
tenti e rittime di oucrra è a 
eorioscensa della morte sul 
campo dell'onore del signor...» 
Seguono nome e cognome, le 
generalità, il luogo di inuma­
zione, la data e la causa della 
morte: morto in combattimeli 
to. Una di queste lettera è ar­
rivata a Teramo in una vec­
chia caserma adibita ad abi­
tazione dove risiede la fami­
glia di Gastone Genovesi. Era 
la prima lettera che portava 
a Gastone Genovesi una no -

I tizia del figlio, emigrato clan­
destinamente in cerca di la ­
voro, e Ja notizia era questa: 
Emilio Genovesi, mort au 
champ d'honnettr. Emilio G e ­
novesi. nato nel 1932. è morto 
combattendo nelle file della 
Legione straniera a Dai - Vi 
Thuong. nel Tonkiuo. il 18 
aprile th quest'anno. Con 
quella piccola, fredda comu­
nicazioni- la Legione straniera 
ha chiuso il suo conto con la 
famiglia del disgraziato ragaz­
zo italiano; sulla lettera, un 
impiegato del ministero fran­
cese ha messo un timbro, lo 
stesso per tutti i caduti: Mort 
au champ d'honneur. Morto 
sul campo dell'onore. 

Emilio Genovesi, quando 
ancora era in Italia, faceva 
il garzone della caserma dei 
carabinieri di Teramo e gua­
dagnava in tutto 8.000 lire il 
mefre. Il guadagno di Emilio 
serviva ad aiutare la fami­
glia, che aveva, come ha an­
cora ogg:. per abitazione, una 
unica stanza. Dopo aver cer­
cato invano un lavoro che gli 
permettesse di vivere. Emilio, 
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mento e poi subito in Indo­
cina. Qui cominciò la guerra, 
In sporca guerra del colonia­
listi francesi contro un popo­
lo in lotta per la sua indipen­
denza. Era guerriglia nella 
giungla, in un paese contro il 
quale Emilio Genovesi non 
aveva nessuna ragione per 
combattere. Dopo otto mesi di 
Legione, Emilio era morto. 
Era morto non per difendere 
la sua patria, non per una 
causa nobile. Morto, perchè 
la sua patria non aveva nien­
te da offrirgli oltre la dispe­
razione della miseria. Oggi, 
sepolto sulle rive del Fiume 
Nero, superato già dalle vit­
toriose truppe dell'esercito 
popolare del Viet Nam, Emi­
lio Genovesi chiede che si 
faccia qualcosa perchè p:ù 
nessuno segua la strada che 
la miseria gii ha aperto da­
vanti. 

s . i» 
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Kcio riprodotta uno degli «unum-i di morte 

nell'agosto del 1951, partì per per quanto cercassero, il la­
voro sognato durante il v iag­
gio. Furono arrestati dalla 
polizia francese. A questo 
punto si presentarono loro 
due possibilità: o tornare in 
Italia ed essere messi in car­
cere per espatrio clandestino, 
o arruolarsi nella Legione 
straniera. Uno di essi tornò, 
gli altri si arruolarono. Furo­
no inviati nel Marocco per un 
breve periodo di addestra­

la Francia con altri tre ra 
gazzi. Non avevano in mente 
né avventure né legioni stra­
niere. Volevano lavorare e 
niente altro. Raccolti i soldi 
per il viaggio, partirono e riu­
scirono a superare la frontie­
ra dopo aver vagato per tre 
giorni sulle Alpi. Giunti in 
territorio francese, i quattro 
ragazzi soffrirono il freddo e 
la fame, ma non trovarono,' 

I sacerdoti cattolici polacchi 
a favore della pace 

VARSAVIA, 30. — Si è te ­
nuta a Varsavia una assem­
blea plenaria della Commis­
sione centrale dei sacerdoti 
cattolici dell'Unione dei par­
tigiani della pnee e della de­
mocrazia. 

Il sacerdote Shenrai ha 
svolto una relazione sulla 
partecipazione del clero cat­
tolico al Fronte nazionale e 
al movimento per la pac». 

L'assemblea ha adottaci al­
l'unanimità una risoluzione la 
quale chiede la cessazione 
della guerra imperialista in 
Corea, il riconoscimento per 
tutti i popoli del diritto a l ­
l'autodecisione, la concessio­
ne al popolo tedesco della 
possibilità di creare una Ger­
mania unita e democratica. 

colata. 93* Nuova Democrazia.. -- • 
94) mezzi Uni; 93) sigla di citta joriyina. 
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CINEMA 

Ci li occhi 
clic non sorrisero 

Con 1 assurdo titolo Oh occhi 
clic non sorrisero \iene presen­
tato al pubblico il Illm ameri­
cano Carrie, tratto 'lui roman­
zo Nostra ìorelta Carne, dello 
scrittore Theotlore Dreiser. 

Sembra poro che i romanzi di 
Theodore Dreiser debbano rice­
vere in questi tempi dallo scher­
mo un deplorevole trattamento. 
tJiìl Cini tragedia americana era 
riluto portato bullo schermo una 
\olta. ed Eisfeiein stesso ne me­
ditava un rifacimento. Ma il ri­
facimento che se ne e fatto, per 
oliera del regista Steven», è sta­
to tutt altro che apprezzabile. 
Apparso da noi con il titolo Un 
IHttto al vile. e.s-.o costituiva un 
travisamento palese del roman-
7*t originale. I.a atessa .sorte ha 
->ubìto questo Carne, che puro 
«* stato trattato cinematografi­
camente da un regista della 
lor/.a e della importanza di 
William Wyler 

Francamente da William Wy­
ler ci attendevamo qualcosa di 
più di quello che. come vedre­
mo. egli ci ha dato- Wyler r il 
regista di / migliori anni detta 
nostra nta. di Piccole volpi, e 
di altri sanificativi film come 
IJX calunnia. Egli e un analiz-
iratore sottile della vita ameri­
cana. di quella del recente do­
poguerra e di quella « in co-

Troppi adulteri 
alla radio di Londra 
I n a .-cric di proteste da parte degli asrol-
tatori — « Abuso di argomenti sessuali » 

LONDRA. 29. — Xumero-
si&Hme lettere da tutte le 
parti dell'Inghilterra giungo­
no in questi giorni agli uffi­
ci reclami della BBC inviate 
da gente che protesta contro 
l'abuso di - argomenti ses­
suali » da parte dei program­
mi radiofonici e televisivi 
della BBC. 

Un rettore di una scuola di 
campagna, i] Dott. B. Stra-
therhunt, ha protestato ad-
ducendo che il programma 
del sabato sera e per il 90 
per cento pieno di adulteri e 
di probabili adulteri tra i 
partecipanti alla trasmisHo-
ne. Il dott. Brisby, medico 
del carcere di I.iverponl. ha 
dichiarato, a sua volta, che nei 
programmi della BBC « H vi ­
zio e l'adulterio appaiono di 
frequente sugli schermì della 
televisione come cose piutto­
sto divertenti * con gli effet­
ti educatici sull'animo dei 
detenuti che è facilmente im­
maginabile. 

Queste ultime dichiarazio­
ni fatte pubblicamente han­
no provocato un fiume di 
lettere alla redazione della 
BBC a Londra. Una donna 
h» dr i t to di essersi salvata 
per un pelo dal commettere 
adulterio e per questo mo­
tivo ha chiesto che a cessino 

questi spettacoli scandalosi», 
Una maestra' di scuola ha 
scritto: * c h e si accetti l'im­
moralità come parte della 
nostra vita attuale è assicu­
rare alla prossima generazio­
ne una immorale normalità». 

Tuttavia vi è qualche 
ascoltatore che difende la 
BBC e afferma che nei pro­
grammi dell'ente radiofonico 
l'adulterio non esiste e che, 
anzi, i suoi programmi dan­
no ai giovani una visione 
multiforme della vita che 
non li fa crescere in un'at­
mosfera rarefatta di piante 
da serra. 

Varo (fella «Calabria» 
ai Cantieri di Paterno 

PALERMO, 30 — Nei can­
tieri Navali di Palermo è stato 
stamane effettuato il varo della 
motonave «Calabria», bellissi­
ma real.zzazione dei tecnici e 
delle maestranze siciliane. La 
cerimonia del varo si è svolta 
alla presenza del ministro Cap­
pa e del presidente della Re­
gione. Restivo. 

La nuova motonave sarà fra 
brc\e pronta ad affiancare le 
gemelle - Sicilia » e « Sarde­
gna» nel servizio di trasporto 
fra la Sardegna e il continente, 

stutne » dl Piccole toipi o della 
Ereditiera. Carne gli offriva una 
nuova possibilità; n romanzo è 
intatti la storta di una provin­
cialeJ del primo novecento che 
giunge nella grande citta In 
cerca di lavoio. e che, lungi dai 
trovarlo onestamente nelle in­
dustrie ove si muore di leUcu, 
scende fino a farsi mantenere 
da un mediocre commesso viag­
giatore. Ma poi, conoscendo un 
distinto e bel direttore di ri­
storante. Carrie abbandona il 
commesso. La vita dovrebbe es­
aere migliore, ma il nuovo a-
mante ha rullato una certa som­
ma. per poter avere Carrie. per­
ciò egli non trova piil lavoro. E 
Carrie Io abbandona al suo de­
stino. per farsi largo da sola, a 
forza di gomiti, e dl esibizione 
di gambe nei teatri di varietà 
delta giungla americana 

Carrie. come vedete, e una 
storia amara, per cui l'aggetti­
vo « spietata » calza a perfezio­
ne. Questo personaggio non ten­
deva certo ad attirare su di se la 
simpatia del lettore. Come i 
protagonisti degli altri romanzi 
di Dreiser come il Clyde dl Una 
tragedia americana. Carrie ù il 
ritratto di una donna « nuova » 
ma spiacevolmente tale: una 
donna che ha deciso di accetta­
re la legge della società ameri­
cana. che innalza e potenzia gli 
uomini senza scrupoli 

Che cosa ha fatto invece il 
regista William Wyler? Egli ha 
abbandonato q u e 11'esemplare 
tracciato originale per imbasti­
re una storia completamente 
dissimlgliame: Gli occhi che 
non sorrisero è divenuta sempli­
cemente la stona di un grande 
amore: Il grande amore tra Jen­
nifer Piones-Carrie e Laurence 
Ouvier-Cieorge. il direttore del ri­
storante i due divengono per­
sonaggi deliziosi, pieni dt reci­
proco siancio e di grande spi­
rito di sacrificio. Lei decide di 
scomparire per non intralciare 
la carriera di lui lui precipita 
in miseria senza dir nulla a lei. 
per non fermarla sulla via nel 
successo. E quando George, la­
cero, affamato, si presenterà al­
la porta dl Carrie divenuta ricca 
per chiederle una eiemosina. lei 
Io accoglie piangendo e gli of­
frirà le sue ricchezze. Ma Geor­
ge si allontanerà di nuovo nella 
nebbia gentiluomo di vecchio 
stampo. 

Questa continua gara, questa 
emulazione sentimentale tra 
Carne e George costituisco il 
centro del rum, che sembra tut­
to impostato per far piangere le 
mature signore. Ma è chiaro che 
questa dolcificazione- costitui­
sce anche la più grave depres­
sione dell'opera Perduto qual-
«siasi mordente polemico si per-

idera anche qualsiasi vero e rea-
jle nodo drammatico e sent}-
5-remale Piuttosto che una 
ii»tmo*iera drammatica, viene su-
<ctta:a una atmosfera da feuil­
leton da appendice di terzo 
ordine Se non fosse recitato, da 
due grandi attori e diretta da 
un regista che conosce 11 me­
stiere ad occhi chiusi, questa 
stori» avrer-he fatto la felicità di 
un giornale a fumetti 

O però dtCevarr.o. questa 
questione della recitazione « 
dei mestiere. Diviene addirittu­
ra inutile precisare di che cosa 
si tratti, l nomi di Laurence 
Olivier e deiia jori(-« «o n o „ 
ranzia » . i*nir ui una recua 
nona atmpra corretta a eh», 

per quanto possibile, scende in 
profondità. Ciò avviene parti­
colarmente tn certi momenti, 
come quello del culmine della 
miseria e dell'aborto di Carrie. 

Dobbiamo notare anche la 
bella fotografia panfocaie. e l.i 
ottima caiatterlzzazione di Ed-
die Albert nei panni del com-
nesso viaggiatore 

L'autocolonna rossa 
L aziono ai evoige sui fronte 

iranceae durante la seconda 
guerra mondiale L'autocolonna 
In questione deva rifornirò in 
continuazione gli uomini del 
gnerale Patton. che combattono 
Tutto il Alni * impostato sulla 
stanche/-/.» tisica degli uomini 
delta autocolonna, suya loro 
resistenza, sui loro spinto mi­
litaresco. e, eopratutto sul dis­
sidio tra -un tenente e un eer­
gente il sergente odia il tenen­
te per una vecchia questione 
esistente tra loro fin dal tempo 
dl pace-. Egli lo reputa un vile 
ed un cattivo ufficiale. Ma. na­
turalmente. sbaglia, come il nlm 
dimostrerà 

Film di mediocre fattura, nel 
quale vengono sviluppati 1 so- -
liti temi della rudezza della 
guerra, delia resistenza del sol­
dati, dell'onore, del dovere, come 
è rieKa linea di tutte le men­
zogne miiitarifctlohe del cinema 
americano di guerra Interprete 
è Jeff Chand'.er 

t. e. 

MUSICA 

Marcelle Meyer 
e Michel Le Comte ' 
Il concerto di ieri all'Argenti» „ 

na affidato alla direzione dei 
giovane Michel Le conte, an­
cora sconosciuto in Italia, non 
ha certamente brillato per il mo­
do con il quale sono state ese­
guite le musiche in programma. 
Già nel concerto grosso per la 
notte di yatale dt Coretti, si . 
potevano notare Incertezze e 
squilibri non del tutto graderò- -
IL Poi. con II Concerto in la mi~ 
n"" p*r pianoforte e orchestra. 
di Schumann le cose sono an­
date ancora peggio: la solista 
Marcelle Meyer, ce ne ha dato 
un'esecuzione tremendamente ~ 
nervosa, incerta e superficiale 
(Il direttore dal canto suo ha 
aggravato la situazione renden- -
do assai evidente la mancanze 
dl un accordo tra stnenento so* • 
lista e massa orchestrale). 

Xella seconda parte del con­
certo. dopo alcuni brani de 
VArltSienne dl Bizet, ci è stata 
presentata una delle rare noyi- " 
tà figuranti nel cartellone di 
quest'anno dell'Accademia Na­
zionale di s. Cedua: una • Ou­
verture drammatica di G. P. Ghe-
dlnL Arrivata a noi con discreto 
ritardo — è stata composta nel • 
IBM — questa OareTture. inve­
ro fortunatamente breve, non ci 
ha detto assolutamente nulla <5! 
nuovo polche non è nulla di più 
che una assai modesta esercita­
zione scolastica condotta prin­
cipalmente eotto l'ontosa andan­
tissime del grande e generoso 
Johannes Btabms. C* «tata ac- * 
colta con dJsMnat. 

ti concerto ha mwoxm fine con 
va jtajNOttt tpofuélÉ di Revei . 
Applausi al dilettata; ed ' alia . 
pianista ohe ha offerto anche 
alcuni brani fuori pfegramma. 
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